
PRIMA TAPPA: DESERTO - Gesù sceglie l’amore di Dio e degli uomini 

Matteo 4, 1-11 

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo.  
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame.  Il 
tentatore gli si avvicinò e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre 
diventino pane".  Ma egli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio". 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli 
disse: "Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra". 
Gesù gli rispose: "Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo".  
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del 
mondo e la loro gloria e gli disse: "Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai". 1Allora Gesù gli rispose: "Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto".  
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

 

VIDEO-VANGELO al link https://www.youtube.com/watch?v=MrKzxrhH83Y 

 

IMPEGNO: In questa prima settimana di Quaresima aiutami Signore a vincere la 
tentazione della pigrizia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



IL FALCO PIGRO  

Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò a consegnarli al 
Maestro di Falconeria perché li addestrasse. Dopo qualche mese, il maestro 
comunicò al re che uno dei due falchi era perfettamente addestrato. «E l'altro?» 
chiese il re. 

«Mi dispiace, sire, ma l'altro falco si comporta stranamente; forse è stato colpito da 
una malattia rara, che non siamo in grado di curare. Nessuno riesce a smuoverlo dal 
ramo dell'albero su cui è stato posato il primo giorno. Un inserviente deve 
arrampicarsi ogni giorno per portargli cibo». 

Il re convocò veterinari e guaritori ed esperti di ogni tipo, ma nessuno riuscì a far 
volare il falco. Incaricò del compito i membri della corte, i generali, i consiglieri più 
saggi, ma nessuno poté schiodare il falco dal suo ramo. Dalla finestra del suo 
appartamento, il monarca poteva vedere il falco immobile sull'albero, giorno e notte. 

Un giorno fece proclamare un editto in cui chiedeva ai suoi sudditi un aiuto per il 
problema. Il mattino seguente, il re spalancò la finestra e, con grande stupore, vide il 
falco che volava superbamente tra gli alberi del giardino. «Portatemi l'autore di 
questo miracolo», ordinò. 

Poco dopo gli presentarono un giovane contadino. «Tu hai fatto volare il falco? Come 
hai fatto? Sei un mago, per caso?», gli chiese il re. 

Intimidito e felice, il giovane spiegò: «Non è stato difficile, maestà. Io ho 
semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di avere le ali ed ha 
incominciato a volare». 

Talvolta, Dio permette a qualcuno di tagliare il ramo a cui siamo tenacemente 
attaccati, affinché ci rendiamo conto di avere le ali. 

Siamo tutti nati per volare, per sprigionare l'incredibile potenziale che possediamo 
come esseri umani. Ma a volte ci sediamo sui nostri comodi rami casalinghi, 
abbarbicati alle cose che per noi sono familiari. Le possibilità sono infinite, ma per 
molti di noi, rimangono inesplorate. Ci conformiamo alla familiarità, al comfort e 
all'ordinario. Così per molte persone le vite sono mediocri invece che eccitanti, 
emozionanti e elettrizzanti. 

Quello che è successo al pennuto di questa bellissima storia è ciò che ci succede 
quando riusciamo ad allontanarsi dalla nostra cosiddetta "zona di comfort", 
superando le paure e i limiti che spesso ci tengono bloccati. 


